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Programmazione triennale e annuale 
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Frequenza dei controlli? Programmazione triennale dei 
controlli ordinari

Logica basata sul rischio

Indice di rischio ambientale dell’installazione

Emissioni, sensibilità del territorio, 
rischio di incidenti, SGA…

Frequenza annuale, biennale o triennale

Traduce la valutazione del rischio in 
una frequenza di controllo

Programmazione annuale
Individua concretamente le 

installazioni da controllare nell’anno



Programmazione annuale
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https://www.regione.lombardia.it/ambiente-e-
territorio/autorizzazione-ambientali/autorizzazione-
integrata-ambientale-aia/piano-e-programmazione-
dei-controlli-sulle-installazioni-soggette-ad-a-i-a-

Decreto del Direttore Generale n. 17280 del 27 novembre 2025
(pubblicato sul BURL S.O. n. 50 del 9 dicembre 2025)



Finalità dell’attività ordinaria
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L’attività ordinaria ha la finalità di accertare quanto previsto all’art. 29-decies, comma 3 del D. Lgs.152/06

a) il rispetto delle condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale;

b) la regolarità dei controlli a carico del gestore, con particolare
riferimento alla regolarità delle misure e dei dispositivi di
prevenzione dell'inquinamento nonché al rispetto dei valori limite
di emissione;

c) che il gestore abbia ottemperato ai propri obblighi di comunicazione e in
particolare che abbia informato l'autorità competente regolarmente e, in caso di
inconvenienti o incidenti che influiscano in modo significativo sull'ambiente,
tempestivamente dei risultati della sorveglianza delle emissioni del proprio impianto.



30 settembre 2026 Modalità operative adottate da ARPA per i controlli programmati AIA Direzione Tecnica CPRA – UOC Attività produttive

Finalità dell’attività ordinaria
Ha inoltre la finalità di:

1. sensibilizzare il gestore al raggiungimento della conformità all’AIA ed
all’ottimizzazione dell’attività di autocontrollo;

2. valutare l’efficacia e l’adeguatezza dell’AIA e in particolare del PMC;

3. alimentare il processo di “miglioramento continuo” delle prestazioni
ambientali delle installazioni.

Non unicamente un’operazione di
controllo, ma un’occasione di
confronto e miglioramento

Costi dell’attività ordinaria A carico del gestore

La tariffazione è definita in accordo alla normativa
regionale vigente, tenendo presente le riduzioni ivi
indicate, tra cui la registrazione EMAS e la
certificazione ISO 14001.



Gruppo ispettivo e preparazione VI
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In riferimento alla programmazione annuale, il RUO/delegato individua per ogni installazione:

1) Il Responsabile del procedimento
(RdP), il «supervisore» del procedimento
ispettivo, che con il supporto del GI
definisce:
• il programma della verifica;
• quali aspetti devono essere 

controllati; 
• gli eventuali campionamenti; 
• le criticità già note da precedenti 

controlli o dagli autocontrolli; 
• la tariffa applicata. 

2) la composizione del gruppo ispettivo 
(GI) definendo il RT (Referente 
Tecnico); ovvero il coordinatore 
tecnico-operativo della verifica e il 
principale punto di contatto tra ARPA e 
il gestore.
I membri del GI sono definiti sulla base 
di competenze, caratteristiche 
dell’impianto, disponibilità delle risorse 
e criteri di rotazione/anticorruzione.

3) il periodo dell’anno di effettuazione 
del controllo.

Prima Visita Ispettiva L’attività di controllo riguarda l’intero complesso

Visita Ispettiva 
successiva alla prima

Focus sulle modifiche apportate dall’ultima visita 
ispettiva e sulle criticità riscontrate, ferma restando 
la verifica degli autocontrolli su tutte le matrici.

c



Comunicazione di inizio visita ispettiva
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la comunicazione di inizio visita ispettiva viene inviata al gestore dell’installazione al massimo 5 giorni lavorativi prima della 
data di inizio della VI.

Contiene le seguenti informazioni

- Data, orario e modalità di avvio della VI
- VI Nominativi di RdP e RT ARPA
- Referente aziendale AIA e relativo 

contatto
- Soggetto delegato in materia 

ambientale e PEC
- Eventuale documentazione da 

predisporre
- Codice univoco per la fatturazione

Viene inviata a:

- Al Gestore dell’installazione
- Al Comune
- All’Autorità Competente
- All’Ufficio d’ambito e al gestore del 

Servizio Idrico Integrato (se scarichi 
attivi)

Nella comunicazione dovrà essere richiesto al gestore di segnalare eventuali impedimenti o  procedure da seguire per 
l’accesso all'installazione.



Comunicazione d’avvio: casi particolari
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La comunicazione di inizio VI viene trasmessa la sera prima o la mattina stessa del controllo nei seguenti casi:

1) installazioni di cui alla categoria 
principale IPPC 5;

2) installazioni presenti nella 
programmazione annuale e oggetto 
di:

3) Installazioni presenti nella 
programmazione annuale per le quali 
nell’ultimo controllo si sono accertate 
inottemperanze penali per cui non è 
stato possibile applicare la procedura 
estintiva.

- incidenti o anomalie gravi 
verificatisi dall’ultima VI

- reclami/esposti ambientali 
significativi e/o pertinenti 
opportunamente documentati

Trattamento rifiuti



Autocontrolli e portale AIDA
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AIA Paragrafo F: Piano di monitoraggio

Cosa controllare
A quali punti di 
emissione/scarico
Con quale frequenza

Cosa deve fare il gestore?
1) Effettuare i controlli dei parametri indicati
nell’allegato tecnico, rispettando le frequenze e
i metodi di analisi ivi riportati
2) Compilare correttamente il portale AIDA
entro il 30 aprile dell’anno successivo (es: i dati
relativi al 2025 vanno inseriti nel portale entro
il 30 aprile 2026)

Cosa verrà controllato
1) La completa compilazione di AIDA
2) La corrispondenza tra i valori indicati nei rapporti di prova e i dati
inseriti in AIDA
3) La presenza di eventuali superamenti rispetto ai valori indicati
nell’AIA – paragrafo E: quadro prescrittivo

Cosa verrà richiesto
I Rapporti di prova relativi alle analisi svolte dall’ultima visita ispettiva



Rifiuti: Corretta identificazione, RENTRI, FIR
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15 02 02*

EER 15 02 02* = assorbenti, materiali filtranti, stracci e 
indumenti protettivi contaminati da sostanze pericolose

I rifiuti devono essere correttamente identificati ed etichettati

lo stoccaggio deve essere organizzato mantenendo la 
separazione dei rifiuti per tipologie omogenee

il capitolo, cioè il 
settore/origine 

generale del rifiuto

sottocapitolo: assorbenti, 
materiali filtranti, stracci 
e indumenti protettivi.

voce specifica: quelli 
contaminati da 
sostanze pericolose

Indica che il rifiuto è 
pericoloso

Deve essere compilato il RENTRI

Deve essere fornito, se richiesto, il FIR

Registro Elettronico 
Nazionale per la 

Tracciabilità dei Rifiuti

Il GI potrà consultarlo e verificarne l’avvenuta 
compilazione

Il GI, in base a quanto osservato in sopralluogo o 
in seguito all’analisi dei dati, potrà richiederlo



Altra documentazione
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Cosa verrà richiesto

Planimetrie

Cosa verrà controllato

1) La corrispondenza tra le 
planimetrie e quanto osservato in 
sopralluogo
2) L’avvenuta comunicazione alla
AC di ogni eventuale modifica

registri/schede di manutenzione
e taratura delle apparecchiature

Cosa verrà controllato
1) L’integrità e le corrette condizioni di
funzionamento delle apparecchiature
2) La corretta frequenza dei controlli indicata
nell’autorizzazione

Cosa verrà richiesto



Riunione conclusiva
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sede in cui devono essere discusse le criticità, le difformità e le possibilità di miglioramento
delle performance aziendali.

Il RT comunica al Gestore gli elementi che saranno oggetto della relazione finale e annota
sul verbale di riunione conclusiva in ARPA MOBILE (MO.SL.031) le eventuali osservazioni
espresse da quest’ultimo.

In caso di installazioni già oggetto di
controlli e in cui non si sono riscontrate
criticità e difformità, è possibile anticipare
la discussione all’ultima giornata di
sopralluogo.

La riunione conclusiva è obbligatoria solo
nel caso di prima VI e qualora si siano
evidenziate inottemperanze o gravi
criticità.

Non sempre obbligatoria:



Relazione conclusiva
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Il RT con il GI predispone la relazione conclusiva (MO.SL.075) prima dell’eventuale riunione conclusiva con il Gestore.

l’elaborazione dei dati di 
autocontrollo

i riscontri effettuati in fase di 
sopralluogo e l’elaborazione 
degli eventuali esiti analitici

Eventuali criticità impiantistiche, 
gestionali o legate al contesto 

territoriale.

le inottemperanze riscontrate a 
quanto prescritto in AIA;

le proposte formulate all’AC di 
modifiche dell’AIA;

I punti di miglioramento 
suggeriti da ARPA al gestore

Il Gestore dichiara le informazioni che, a suo avviso, non devono essere diffuse per ragioni di riservatezza industriale,
commerciale o personale, ovvero di tutela della proprietà intellettuale



Relazione conclusiva
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Violazioni di natura Penale

si procede alla trasmissione della 
CNR all’AG ed alle ulteriori 
eventuali attività di PG secondo le 
procedure in essere

Violazioni di natura Amministrativa

si procede alla notifica del verbale di 
accertamento e contestazione ed 
all’inoltro degli atti all’AC secondo le 
procedure in essere.

In caso di inottemperanze

Firmata digitalmente da RT, GI e
trasmessa al Gestore e ai soggetti già
informati con comunicazione d’avvio

la relazione conclusiva deve essere trasmessa
al Gestore, all’AC, al Comune, all’Ufficio
d’Ambito e, secondo le valutazioni del caso,
anche ad eventuali altri Enti.

Entro 2 mesi dalla riunione 
conclusiva



c

Conclusioni

30 settembre 2026 Modalità operative adottate da ARPA per i controlli programmati AIA Direzione Tecnica CPRA – UOC Attività produttive

La visita ispettiva è un’occasione di 

La conformità ambientale si costruisce nella gestione quotidiana

…nell’interesse dell’azienda, dell’ambiente e del territorio.

Verifica

c

c cc
confronto
miglioramento…
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